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ATTUALITÀ POLITICA

L’intervista - ”Abolire le Province? Alla Regione i dipendenti costerebbero di più”

Bergonzi: “Provincia,
bella addormentata”
Il capogruppo del Pd in via Garibaldi: “Poco dinamismo, molti ritardi. Il
collegamento veloce con Milano? Utile, ma si passi dalle parole ai fatti”

ANDREA DOSSENA

“La Provincia “da favola” è
in realtà una Provincia “di fa-
vole”: è la bella addormenta-
ta nel bosco”. L'affondo è di
Marco Bergonzi, capogruppo
del Partito Democratico in
consiglio provinciale, secon-
do il quale “l'amministrazio-
ne Trespidi non è dinamica e
accumula ritardi, in coerenza
con l'attitudine politica ad
amministrare tipica del cen-
trodestra per il ‘non toccar
nulla, perché va bene così’.
Basti pensare che di 16 lavori
(inclusi nel Triennale delle o-
pere pubbliche) il cui avvio e-
ra previsto entro il 2010, alla
fine dello scorso anno ben 11
di essi non erano neanche ini-
ziati. L'opposto dell'ammini-
strazione comunale di Pia-
cenza, che in due mandati ha
marcato una differenza side-
rale rispetto ai cinque anni
precedenti di centrodestra”.
Per Bergonzi l’attività del-
l’amministrazione guidata da
Massimo Trespidi “è la più
ampia sintesi della politica

degli annunci, ai quali non se-
gue il nulla solo perché - al mo-
mento di vedere se si concre-
tizza qualcosa - arriva un nuo-
vo annuncio. Un esempio cla-
moroso di questo - prosegue
l’esponente Pd - è la vicenda
della Statale 45: tante pro-
messe, ma poi - stringi stringi -
sul territorio è stato portato
poco o nulla.
Il nuovo ponte sul Trebbia,

per fare un altro esempio, tro-
verà il suo compimento con
questa amministrazione pro-
vinciale, ma è stato deciso
dalla precedente e dai Comu-
ni interessati.
La realtà è che si inaugura

sempre qualcosa che è stato
pensato, progettato e finan-
ziato prima: la prova provata è
che nel triennale delle opere
pubbliche, che racchiude i
progetti di maggiore entità,

non c'è alcuna novità e nessun
progetto. E’ una Provincia che
ha ereditato molto, ma che in
eredità lascerà ben poco”
Ma il collegamento veloce

con Milano per l'Expo 2015,
cui puntano Confindustria e il
presidente Trespidi, non sa-
rebbe utile a tutti?
“Era un’idea già contenuta

in Vision 2020: sarebbe im-
portante vederla realizzata,

ma bisognerebbe passare dal-
le parole ai fatti: meglio un an-
nuncio in meno e un passo
concreto in più”
Che ruolo può giocare l'op-

posizione in questo conte-
sto?
“Tutto quel che porta un be-

neficio a Piacenza è benvenu-
to, e abbiamo già dimostrato
di esser coerenti su questo.
Basti pensare alle votazioni
sulla ripartizione dei fondi e-

nergetici, con il centrodestra
non in grado nemmeno di assi-
curare il numero legale: senza
la nostra presenza, i Comuni
avrebbero goduto dei benefi-
ci solo con ulteriori ritardi”
Provincia e Lega Nord.
“La condanna di Maloberti-

richiama una filiera di lati o-
scuri della Lega Nord che so-
no tutti ancora in sospeso, dal-
le dimissioni di Allegri ai ben
noti mal di pancia di una par-
te del Carroccio fino alla vi-
cenda di Akronos. Maloberti
si dimetta da Consigliere Pro-
vinciale, in ogni caso - di fron-
te di questa incredibile situa-
zione - chiediamo che intanto
venga immediatamente sosti-
tuito alla Presidenza della
commissione VI, che tra l’al-
tro è quella competente in
materia delle deleghe del
Presidente Trespidi.
I leghisti si presentavano co-

me fustigatori di Roma ladro-
na: avanti così, e i militanti li
rincorreranno con il forco-
ne”
Anche il Pd, però, non è im-

mune da problemi giudiziari.
”Può accadere che nel più

grande partito d’Italia qual-
cuno sbagli. L’importante è
che - come sempre avvenuto -
la situazione sia subito circo-
scritta: ci sono singoli episodi
ma il corpo è sano, e noi non
nascondiamo la cenere sotto
il tappeto come fa la Lega
N o rd ” .
Festival del Diritto e polemi-

che: come la vede? Ha fatto
bene il sindaco Reggi, in chiu-
sura, a dirsi sicuro della vitto-
ria del centrosinistra alle co-
munali di primavera?
”Inizio dalla fine: forse non

era il contesto migliore, ma u-
na derapata non equivale ad
un’uscita di strada.
Sulle critiche al Festival e ai

suoi contenuti da parte di Tre-
spidi e di altri esponenti del
centrodestra: a parte il suc-
cesso e il rilievo nazionale del-
l’iniziativa, chi si lamenta a-
vrebbe ragione se avesse pro-
posto al comitato organizzato-
re iniziative alternative da in-
serire e avesse ricevuto solo
dei no... Ma per ora nessuno lo
ha fatto”
Tornando alle comunali del

2012: le primarie saranno

l’ennesima occasione per ac-
cesi scontri interni al Pd e al
centrosinistra?
”Bisogna capire che la compe-
tizione per le candidature c’è
ovunque nel mondo, e che il
vero avversario è il centrode-
stra. Penso che per evitare
strappi visti altrove, la dire-
zione potrebbe chiedere a chi
vince le primarie l’impegno a
coinvolgere comunque chi le
perde, con un accordo nero su
bianco prima delle primarie
stesse. Obama e Hillary Clin-
ton, in questo senso, sono un e-
sempio ”.
Province: da abolire o no?
“La realtà è che occorrereb-

be una revisione generale del-
lo Stato. Abolire la Provincia
di Piacenza consentirebbe un
risparmio di 500mila euro, ma
il passaggio degli attuali di-
pendenti alla Regione pese-
rebbe per 1 milione e 200mila.
Bisogna aggiungere altro?”

Nella foto Marco Bergonzi,
capogruppo del Pd
in Consiglio provinciale

Piacenza chiama Milano: "D'Amo il nostro Pisapia"
L'ex sindaco Giacomo Vaciago sostiene l'esponente di Cittàcomune in vista delle primarie del centrosinistra per il candidato sindaco

Il primo a uscire allo scoperto è stato il pro-
fessore. Giacomo Vaciago, economista ed ex
sindaco di Piacenza, nell'annunciare il suo
addio al consiglio comunale (nel 2012 non si
ripresenterà) ha contestualmente lanciato la
candidatura di Gianni D'Amo alle primarie
del centrosinistra per il candidato sindaco al-
le comunali 2012. I suoi distinguo ("se si pre-
senterà lo sosterrò") lasciano capire che per
l'esponente di Cittàcomune, oggi a Palazzo
Mercanti sui banchi dell'opposizione, ci sono
ottime probabilità di correre. Le parole di Va-
ciago, cattolico e "di centro", come lui stesso
si definisce, sottintendono l'apprezzamento
per Gianni D'Amo da parte di uno schiera-
mento "largo", ben più ampio dell'area di si-
nistra critica dalla quale proviene D'Amo. E a
sostenerne la candidatura si dice sarà una
bella fetta di società piacentina: nomi del
mondo cattolico, del mondo sindacale, del
mondo cooperativo; artisti e intellettuali;

professionisti. Tutti quanti convinti che il
consigliere di Cittàcomune sia in grado di rin-
novare il dialogo tra società e politica, dar vo-
ce all'impegno di una consistente area ormai
insofferente verso la deriva partitica della po-
litica.
Intorno a Gianni D'Amo, insomma, sembra

profilarsi un entusiasmo diffuso e qualificato
che non si può non accostare a quanto è suc-
cesso a Milano soltanto pochi mesi fa. E se è
verosimile che l'annuncio ufficiale della par-
tecipazione alle primarie arrivi a metà mese,
D'Amo per ora si limita a commentare le pa-
role di Vaciago: "Mi fanno molto piacere, tan-
to più in quanto il suo apprezzamento deriva
esclusivamente dall'avermi visto all'opera in
consiglio comunale. In sostanza ha ricono-
sciuto la bontà del mio operato: che i conti non
tornino lo ripeto da diversi anni. Il suo inter-
vento è indicativo della percezione positiva
che si ha anche molto al di fuori della mia cer-

chia, indicativo di una condivisione su batta-
glie di buon senso come sono state quelle con-
dotte dal sottoscritto sulle vicende ex Acna e
palazzo uffici. E questo è indubbiamente mol-
to lusinghiero".
La carica innovativa rappresentata dall'e-

sponente di Cittàcomune, sono in molti a pen-
sarlo e a riferirlo in camera caritatis anche in
seno al Pd, sembra in grado di riproporre a
Piacenza l'entusiasmo suscitato nella prima-
vera scorsa da Giuliano Pisapia: a sostenerlo
quella fetta di società civile progressiva tra-
sversale alle culture politiche (di sinistra, ma
anche cattolica e liberale) insofferente alle
logiche d'apparato. Il linguaggio di D'Amo, le
posizioni assunte in consiglio comunale nel
corso di questi anni, fanno sì che il docente li-
ceale di filosofia, provvisto più di cultura po-
litica che di esperienza politicante, sia perce-
pito come la reale e fresca novità.

fl
Gianni D’Amo di Cittàcomune. Probabile la sua
candidatura alle primarie del centrosinistra

”Lega Nord, quanti lati oscuri: i
militanti prima o poi li inseguiranno
con il forcone. Maloberti si dimetta”

Mazzoli: Sel e mariniani ci pensano, nasce gruppo di sostegno
Il noto docente universitario potrebbe sparigliare le carte nel centrosinistra. Centrodestra, nella partita a tre potrebbe pesare il caso-Parma
Per ora l’interessato precisa che “nulla è deciso

sulla mia candidatura”, ma Marco Mazzoli - eco-
nomista docente di Economia monetaria e in-
ternazionale alla Cattolica di Piacenza, ma noto
anche per la suattività di compositore e musici-
sta con la passione per il blues - è davvero consi-
derato da più parti la personalità
di alto profilo che consentirebbe
a Sel e “mariniani” del Pd di gio-
care una carta di peso nella parti-
ta delle primarie di coalizione
del centrosinistra per la scelta
del candidato sindaco alle comu-
nali di Piacenza nella primavera
2012. Indipendente che non ha
mai fatto parte di raggruppa-
menti o forze politiche, Mazzoli
(nella foto) ha un curriculum pro-
fessionale di notevole spessore e
riscuote senza dubbio la stima anche della coor-
dinatrice di Sinistra Ecologia e Libertà Ema-
nuela Schiaffonati, che ha però precisato che a
decidere tutto saranno gli iscritti nell’assem-

blea dell’11 ottobre prossimo. Mazzoli racco-
glierebbe non solo le simpatie dei vendoliani di
Piacenza, ma anche dell’ala del Pd che fa capo
ad Ignazio Marino, i cui referenti locali - come
svelato dallo stesso professore - sono stati i primi
a sondarne la disponibilità.

Non solo: a poche
ore dalle prime no-
tizie sull’ipotesi di
candidarlo, si è for-
mato un vero e pro-
prio “gruppo di so-
stegno” alla sua
candidatura che
include anche E-
nrico Ciciotti (pre-
sidente del Lel del-
la Cattolica, di a-
rea Pd), Davide Be-

nedetti (cooperatore) e Marco Bertoncini (pre-
sidente della Circoscrizione 4) e che, soprattut-
to, presenta nomi sia di area Sel che di area Pd,
quasi a mandare un preciso messaggio ai diri-

genti del principale partito del centrosinistra.
La possibile candidatura Mazzoli, a questo pun-
to, potrebbe rappresentare per il Pd un vero “ca-
so”
Lo scenario che avvicina alle elezioni comunali

si muove dappertutto: la civica “ambientalista”
di Fantigrossi e Miserotti tiene le
carte coperte e sembra piacere
anche all’Idv, nel centrosinistra i
candidati “forti” sarebbero gli as-
sessori uscenti Dosi e Cacciatore
con Gianni D’Amo (vedi sopra)
possibile outsider, mentre nel
centrodestra circolano i nomi di
Paparo, Polledri e Putzu: per loro,
possibile che pesi sulla scelta la si-
tuazione della vicina Parma. Il di-
rettore di Italia Oggi Pierluigi Ma-
gnaschi ha infine seccamente

smentito le voci che lo davano tra i possibili al-
fieri del centrodestra dopo la querelle con il sin-
daco Reggi su Palazzo Uffici.

Andrea Dossena
Nelle foto, da sinistra: Filiberto Putzu,
Giuseppe Miserotti e Marco Mazzoli
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